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MIRANO

vato alla famiglia e il piano superiore destinato al
personale di servizio. Il prospetto è caratterizzato al
piano terra da quattro aperture ad arco a tutto sesto
che incorniciano il maestoso portale d’ingresso ar-
chivoltato, bordato da cornice in bugnato, elemento
decorativo importante per movimentare così l’ele-
gante prospetto; il primo e ultimo piano è invece
scandito da aperture rettangolari. Il blocco centrale
è affiancato da due ali più basse, originariamente
terrazzate, attualmente coperte da tetto a spiovente. 
Il complesso risulta in discreto stato di conservazio-
ne.

La villa, conosciuta come ca’ Morosini ma recente-
mente rinominata, grazie a fonti archivistiche come
ca’ Cocco (aa.vv., 2001), è un edificio affascinante,
sia per il particolare tipo architettonico, piuttosto ra-
ro nel veneziano ma molto diffuso nella zona colli-
nare del veronese, sia per la particolare atmosfera
che emana grazie alla presenza sul paramento dell’o-
riginario intonaco, dal colore acceso, che ci permet-
te di apprezzare il contrasto tra la liscia superficie
del paramento e le cornici lapidee delle aperture.
L’edificio, orientato con direttrice est-ovest, si com-
pone su due livelli e cinque assi, il piano terra riser-
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